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Dedica


			Al Signore Gesù Cristo, grazie  per aver pagato il prezzo e per la pazienza che hai avuto con me nell’insegnarmi queste verità.


			Alla mia meravigliosa moglie, Gordana. Il sostegno, gli incoraggiamenti e l’amore che mi hai mostrato sono senza prezzo. Senza di essi, questo libro non sarebbe stato scritto.
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			Ringrazio i tanti servi del Signore che mi hanno insegnato, ministrato, profetizzato o che hanno pregato per me e la mia famiglia. Vi onoro per il vostro servizio e per la vostra dedizione al Signore: Bobby Conner, Gary Oates, Bob Jones, Jane Hamon, Ryan Wyatt, Joshua Mills, apostolo Art McGuire, David Hogan, Joe D. Hogan, Mahesh Chavda, Kim Settles, Jeff Jansen, Bill Johnson, Will Hart, Randy Clark, Benny Hinn, Dr. Lester Sumrall, Win Worley, Mel Bond, Justin Abraham, Bruce Allen, Ian Clayton, Sid Roth, Ron Sokolow, Patricia King, Lyn Packer, Aliss Cresswell, Paul Keith Davis, John Belt, Neville Johnson, Sadhu Sundar Selvaraj, Curry Blake, Emerson Ferrell, Ana Mendez Ferrell, Jamie Galloway, Jonathon Welton, John Paul Jackson, John Fenn, Kathie Walters, Steven Brooks e tutti gli altri i cui vari libri, manuali e materiali hanno portato grandi benedizioni e rivelazioni. 


			Voglio anche ringraziare i nostri amici e i compagni nel servizio, l’esercito celeste, che ci hanno ministrato e protetto attraverso una imperturbabile fedeltà al Signore. 







		

			




Introduzione 


			 


			 


			Nel 2009 il Signore iniziò ad aprire i miei occhi alla dimensione dello spirito. Iniziò a spiegarmi e a insegnarmi come vedere nella dimensione spirituale attraverso una serie di sogni, visioni, esperienze e visitazioni. Attraverso queste esperienze ho imparato a capire se lo sguardo spirituale di una persona è vivace o assente. 


			Grazie a queste esperienze e a ciò che ho imparato da esse, la mia vita cristiana ha raggiunto un’energia e una profondità che mai avrei pensato potessero esistere. Non sono mai stato così entusiasta per le cose spirituali e per il mio cammino con il Signore.


			È stato un periodo straordinario ed entusiasmante. Proprio per l’impatto che queste rivelazioni hanno avuto su di me, ho deciso di condividerle con gli altri. Così ho iniziato a raccontare alle persone le cose che il Signore mi aveva mostrato a proposito della vista spirituale e sul come raggiungere la dimensione del Regno. 


			Ho scoperto che lì fuori ci sono tante persone affamate! Le persone hanno fame delle cose profonde di Dio! Hanno veramente fame di conoscere Dio da vicino e personalmente. 


			Sin da subito ho sentito la necessità di raccogliere tutte le esperienze e le rivelazioni che il Signore mi stava donando, così ho iniziato a scrivere un diario. Nel corso degli ultimi quattro anni ho scritto diversi diari. Nel 2012 ho iniziato a chiedere al Signore se questi diari fossero stati scritti per uno scopo più ampio o se fossero solo un registro per uso personale. 


			Poche settimane dopo un amico mi invitò a un evento organizzato nella nostra città da Joshua Ministries di Dayton, Ohio. L’oratore era l’apostolo Art McGuire e apprezzai davvero tanto i suoi insegnamenti. 


			Dopo la riunione andai verso il palco per dire all’apostolo McGuire che ero stato benedetto. Lo approcciai più o meno con queste parole:


			“Chiedo scusa. Ho davvero apprezzato il suo messaggio, stasera. Non prega mai per le persone...”.


			A quel punto l’apostolo impose le mani su di me e iniziò a profetizzare. “Scrivi! Scrivi! Scrivi! Svuota la tua scrivania e lascia solo il quaderno e la tua Bibbia. E scrivi!” 


			Disse anche altre cose che sarebbero accadute. Ero piuttosto sotto choc, per dirla tutta. Il Signore aveva risposto, in maniera molto dettagliata, alla domanda che Gli avevo posto. Era rimasto poco spazio al dubbio a proposito di ciò che avrei dovuto fare. 


			Così, per tutti quelli tra voi che desiderano vedere ciò che non è stato ancora visto e raggiungere la dimensione del Regno... ecco qui. Questo libro è per voi.


		




		

			



1. Connettersi alla potenza


			 


			 


			Mentre ci accingiamo a iniziare questo viaggio, è importante sapere che Dio stesso vi aiuta e non vuole negarvi alcuna cosa buona. 


			Ho imparato che Dio ci conduce in base alla distanza e alla velocità da noi volute. Molti anni fa ho sentito il pastore Bobby Conner parlare di questo argomento e, onestamente, per alcuni anni ne ho profondamente dubitato. Pensavo che dipendesse da molti altri fattori. Come può la nostra volontà determinare il grado e il tipo di dono o potere soprannaturale che Dio vuole offrirci? 


			Non l’ho davvero capito fino a quando ne ho sperimentato la veridicità attraverso il desiderio, capendo così che il Signore non l’ha reso per niente complicato. È così semplice che chiunque può accedervi, anche un bambino.


			Gli angeli non si nascondono da voi! Gesù non si trova sperduto da qualche parte chiedendosi se siate in grado di scovarlo! 


			Ogni cosa del Cielo è intimamente coinvolta nelle vostre vite. Venite invitati costantemente a intraprendere un cammino più profondo con il Signore. Lui vi cerca di continuo per darvi rivelazioni e aprirvi occhi e orecchie così da poter sentire la voce di Dio. 


			Non sto parlando in senso figurato. Il Signore desidera la vostra compagnia. L’esercito celeste è parte della vostra squadra ministeriale!


			Anche voi siete parte di loro! Gli angeli cercano costantemente di “svegliarci”! Così, nell’intraprendere questo viaggio, vi chiedo di tenere tutto questo in considerazione. 


			 


			Salvezza


			La fonte della potenza è Dio e il connettersi a Lui si chiama salvezza, o “nuova nascita”. È fondamentale, per raggiungere la dimensione dello spirito. Prima di ogni altra cosa, per ottenere questa realtà spirituale bisogna essere nati di nuovo. 


			Ovviamente so che ci sono molte persone in grado di vedere nello spirito senza aver accettato Gesù come proprio Salvatore. Seguono la new age e altri credi simili. La Bibbia proibisce queste pratiche. 


			In verità, in verità vi dico che chi non entra per la porta nell’ovile delle pecore, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. (Giovanni 10:1)


			 


			New Age 


			Ci sono persone legate alla new age che operano nel soprannaturale. Molte ricevono da Dio doni spirituali che la Chiesa contemporanea non conosce o non sa usare. 


			Ma fatemi dire questo ai miei amici che praticano la new age. So che state pensando: “Perché dovrei barattare la mia dimensione spirituale per abbracciare una religione tradizionale?” Ecco la risposta. Gesù non è venuto sulla terra dicendo  “sto iniziando una nuova religione” o “sono venuto per stabilire delle tradizioni religiose”. Ciò che ha detto è: “Il Regno dei Cieli è a portata di mano”. E a questa dichiarazione ha affiancato segni e prodigi, invitando i Suoi seguaci a fare lo stesso. 


			Mi dispiacerebbe molto se un membro della mia famiglia cristiana vi allontanasse da Cristo per offrirvi della “religione”. La verità è che se date le vostre vite a Lui lasciate la soglia del soprannaturale per entrarvi in profondità. Non c’è realtà spirituale più potente di Gesù. Vi ha dato la fame e il desiderio e intende soddisfarli. 


			Vi sto solo chiedendo di “gustare e vedere quanto è buono il Signore” (vd. Salmo 34:8). Pregate la preghiera della salvezza e vedrete se Lui vi sta dicendo la verità. 


			In quanto credenti che hanno ereditato la salvezza, abbiamo una protezione divina. Abbiamo un’autorità donataci da Gesù Cristo in persona. Ci sono forze angeliche responsabili della nostra sicurezza e del nostro benessere e che prendono in seria considerazione questa mansione. I non credenti non hanno tali protezione e autorità. Conosco molte persone coinvolte in altri percorsi religiosi che soffrono di attacchi di panico e ansie profonde senza sapere perché. La causa è l’atmosfera spirituale che li circonda. 


			Ecco perché persone che vivono in peccati come l’alcolismo o la tossicodipendenza a volte vedono cose che li terrorizzano. Certi tipi di peccati abbassano il velo spirituale permettendo alle persone di vedere nella dimensione invisibile. Se le vite di quelle persone sono piene di cose che non piacciono a Dio, allora vedranno proprio quelle cose. E ciò può essere terrificante. 


			Se avete il desiderio di vedere nella dimensione spirituale ma non avete mai preso un impegno personale con Gesù, vi incoraggio a farlo adesso. Pregate così:


			“Signore Gesù, grazie perché sei morto sulla croce per pagare il riscatto dei miei peccati. Ti chiedo di perdonarmi di tutti i miei peccati, di entrare nel mio cuore in questo istante e di essere il mio Salvatore”. 


			Se lo dite credendoci, nascete di nuovo! Mi rendo conto che può sembrare troppo semplice, ma Dio lo ha fatto così per un motivo: affinché ognuno potesse ricevere la Sua salvezza. 


			Infatti chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà salvato. (Romani 10:13)


			 


			La Parola 


			In generale, per vivere come cristiani dobbiamo studiare e conoscere la Parola. Per varie ragioni questo è ancora più importante per raggiungere la dimensione dello spirito. 


			 


			La Parola divide l’anima dallo spirito 


			Infatti la parola di Dio è vivente ed efficace, più affilata di qualunque spada a doppio taglio, e penetrante fino a dividere l’anima dallo spirito, le giunture dalle midolla; essa giudica i sentimenti e i pensieri del cuore. (Ebrei 4:12)


			Il vostro uomo spirituale vuole davvero vedere le cose di Dio. Ma la vostra anima lega lo spirito ed esercita controllo su di esso. Se la vostra anima non è totalmente santificata, cercherà di spingervi verso le cose del mondo allontanandovi da quelle di Dio. 


			Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole. (Marco 14:38)


			Un esempio comune a molti, me incluso, si ha quando abbiamo bisogno di pregare ma siamo troppo stanchi. Il nostro uomo spirituale ci sta dicendo di inginocchiarci ai piedi del letto, mentre la nostra anima ci dice di infilarci sotto le coperte. 


			Anche i discepoli hanno dovuto affrontare un problema simile, e il Signore li ha sgridati per questo.


			Poi tornò dai discepoli e li trovò addormentati. E disse a Pietro: “Così, non siete stati capaci di vegliare con me un’ora sola?” (Matteo 26:40)


			La questione si risolve con la Parola. Leggendo, studiando e meditando la Parola di Dio, essa rompe i legami tra lo spirito e l’anima. Allora sarete in grado di funzionare pienamente in quanto esseri spirituali e attivare i vostri sensi spirituali.


			Un altro grande beneficio è che senza i lacci che legano l’anima allo spirito diventate meno propensi a commettere i peccati. Quando l’anima viene tentata, immediatamente lo spirito si sente disgustato e azzittisce i pensieri peccaminosi. 


			Più meditate la Parola, più questa separazione diventa evidente e più il vostro spirito diventa incompatibile con l’anima e la carne. E a questo punto i veli spirituali che coprono i vostri occhi iniziano a essere rimossi. 


			 


			I vostri occhi vengono lavati dalla Parola


			…per santificarla dopo averla purificata lavandola con l’acqua della parola… (Efesini 5:26)


			Il contesto potrebbe essere diverso, ma il punto rimane: la Parola purifica e santifica. 


			Tutte le cose non divine che vediamo nel corso della giornata, anche per sbaglio, distraggono noi e i nostri occhi. Un angelo me lo ha fatto notare una mattina mentre stavo pregando e invocando Dio. 


			 


			Una visitazione 


			Una mattina, intorno alle due, stavo pregando e invocando il Signore, aspettando ciò che mi avrebbe detto o mostrato. Per qualche motivo ho aperto gli occhi e ho visto un angelo del Signore in lontananza. Sembrava che stesse andando da qualche parte. L’ho chiamato e gli ho chiesto di aiutarmi. 


			È venuto verso di me e mi ha chiesto: “Cosa posso fare per te?” Gli ho detto che volevo vederci meglio. Immediatamente dopo avergli fatto questa richiesta, sembrava che i suoi occhi fossero feriti e sanguinassero. “Cosa stai facendo?”, gli ho chiesto. I suoi occhi sono tornati nuovamente normali e mi ha detto: “I tuoi occhi sono danneggiati da tutta la spazzatura che ci hai messo dentro nel corso degli anni, ma il Signore Gesù può guarirli”. 


			Poi si è voltato e se n’è andato. 


			 


			Distrazioni 


			Tutte le cose carnali che abbiamo visto non solo ci allontanano, ma creano distrazioni ben più potenti delle altre. Oltre a pulirci e purificarci, la Parola di Dio rimuove le distrazioni e i nostri occhi spirituali diventano in grado di vedere pienamente. Una distrazione può essere qualsiasi cosa naturale che ci allontana dallo spirituale.


			Cosa fanno le distrazioni? Ci impediscono di vedere il Regno invisibile. Ci tengono concentrati su di esse.


			All’inizio del percorso di apprendimento sulla vista spirituale che per mano del Signore ho vissuto, poteva capitarmi di trascorrere ore cercando di vedere nello spirito. Ho scoperto che in genere, per quanto mi riguarda, i momenti migliori sono la notte inoltrata e il mattino presto. 


			In particolare, una notte ero sdraiato al buio sul letto, assolutamente immobile e in silenzio. Guardavo verso il soffitto, ma più in generale il mio sguardo vagava per la stanza. C’era luce a sufficienza per impedirmi, qualora mi fossi alzato, di sbattere contro qualcosa. Ma non era abbastanza per poter vedere le cose naturali (tipo appendiabiti e mobili) che mi circondavano. 


			Dopo poco tempo, forse trenta minuti, ho iniziato a vedere dei cambiamenti appena percettibili nell’atmosfera. Erano cose che la maggior parte delle persone avrebbe liquidato come “giochi di luce” dicendo: “I miei occhi mi stanno tirando un brutto scherzo” (da ora in avanti tenete a mente queste cose). 


			Alla mia sinistra ci fu un piccolo lampo di luce, a destra alcuni movimenti e davanti degli sbalzi cromatici che non riuscivo a vedere con chiarezza. 


			Ero concentrato sui movimenti in modo rilassato ma attento, alcune cose diventavano più visibili e poi sfumavano. Ero entusiasta e deluso allo stesso tempo. Ero entusiasta di vedere, ma volevo farlo in maniera più nitida. 


			Dopo un po’ mi sono detto: “Perché non riesco a vedere meglio di così?” Circa due secondi dopo ho sentito una voce dirmi: “Perché sei distratto”. La voce, che veniva dai miei pensieri, mi aveva preso alla sprovvista.


			L’angelo aveva ragione, ero distratto. Nonostante cercassi di vedere nello spirito, osservavo ciò che mi circondava come se dovessi farlo con i miei occhi fisici. E questo è sbagliato. 


			 


			La Parola vince le distrazioni 


			Viviamo in un mondo naturale. Affrontiamo questioni e problemi del mondo naturale che ci impongo di pensare entro quel perimetro. Funziona così per tutti noi, ma queste cose naturali non devono essere una distrazione. Possiamo concentrare la nostra attenzione sulle cose naturali ed essere pienamente connessi con quelle spirituali. Riusciamo a farlo meditando sulla Parola o “praticando la presenza di Dio”. (Fra’ Lorenzo della Resurrezione 1614-1691)


			Ciò può essere portato a compimento molto semplicemente se volgiamo la nostra attenzione verso la Parola o verso Cristo, che è la Parola vivente. Se capiamo di non essere concentrati su di Lui, spostiamo l’attenzione verso ciò che la merita. 


			Per quanto mi riguarda, se sono pienamente preso da una conversazione con qualcuno vuol dire che anche il Signore Gesù è lì con noi. È come essere consapevoli di avere un’altra persona con noi, che magari ascolta la conversazione senza necessariamente prendere a sua volta la parola. 


			Se invece abbiamo scelto un passo da meditare durante la giornata, manteniamo la nostra concentrazione su di esso. E se siamo costretti a pensare ad altro, poi dobbiamo riportare immediatamente la nostra concentrazione su quel passo. Non venite condannati per questo. Allenatevi costantemente, fino a quando non diventi una cosa spontanea. 


			 


			La Parola è la vostra spada 


			La Parola di Dio è chiamata la spada dello Spirito per un buon motivo. È potente. Taglia. È una grande arma. 


			Quando i vostri occhi spirituali sono aperti, vedete una grande varietà di cose provenienti dal mondo spirituale e non tutte sono piacevoli. Ed è proprio in quei momenti che capite che la Parola è la vostra protezione, la vostra difesa e il vostro attacco. La vostra provvidenza. 


			Sono sicuro che già sapete che questa dimensione è occupata da demoni, diavoli e altri esseri impuri, così come dagli angeli del Signore. È molto meglio pianificare questo viaggio, perché quando raggiungerete le cose di cui parlo in questo libro i vostri occhi saranno aperti e voi avrete bisogno della spada. 


			Meglio non trovarsi a combattere sperando di ricordarsi il passo che dice che avete autorità sul nemico. 


			Ma allo stesso tempo non abbiate paura. Come dice Jamie Galloway, pastore della East Gate Church di West Chester, Pennsylvania: 


			Non dovete avere paura. Papà vi ama. Se chiediamo del pane non ci darà una pietra. Se chiediamo un pesce non ci darà uno scorpione. Ma siamo noi gli amministratori delle nostre vite. Quindi se vi trovate in questi mondi, dovete conoscere bene la Parola.


			Tutti sanno che anche il Signore Gesù rimproverò satana usando la Parola, quando fu tentato da lui nel deserto. Ogni volta che Gesù veniva tentato, la Sua risposta era sempre la stessa: “Sta scritto...” (Matteo 4:1-11). 


			 


			Il battesimo 


			Ma riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e Samaria, e fino all’estremità della terra. (Atti degli Apostoli 1:8)


			Lo Spirito Santo potenzia la nostra vita cristiana. Ci dona e rafforza ogni dono, frutto e rivelazione di Cristo. Ci conduce verso tutte le verità (Giovanni 16:13), inclusa quella della vista spirituale. 


			Durante questo percorso verso le cose invisibili, a volte diventa difficile sapere come ottenerle e come pregare. A volte non sappiamo nemmeno per che cosa pregare, ma lo Spirito Santo lo sa. Quindi non esitate a muovere le labbra, sarà Lui a guidarvi nella preghiera.


			Al contrario dello Spirito Santo, non siamo in grado di vedere il quadro completo. Affidandovi il più possibile a Lui, pregherete in maniera produttiva e secondo la perfetta volontà di Dio. 


			Inoltre, a volte abbiamo questioni in sospeso che devono essere affrontate. Lo Spirito Santo può portare alla nostra mente peccati inconfessati o mostrarci spiriti che ci ostacolano e ci bloccano e che quindi vanno affrontati. 


			Lo Spirito Santo dà potenza alla parte soprannaturale della vita cristiana. Se non avete mai ricevuto il battesimo nello Spirito Santo, chiedete al Signore di battezzarvi adesso. Se sentite che Lui non ha sparso su di voi il Suo Spirito, andate in una chiesa dove ci sono persone che hanno il dono dell’impartizione dei doni dello Spirito Santo e permette loro di guidarvi.


			Non dovete essere battezzati nello Spirito Santo per vedere nello spirito, ma è necessario per camminare in potenza durante l’intero corso del vostro cammino cristiano. 


			 


			Il battesimo porta vittoria 


			Molti anni fa stavo pregando per qualcuno che si comportava in modo anomalo e che evidentemente aveva un problema. Il Signore mi aveva fatto capire che dovevo pregare in lingue per quella persona. Ho iniziato a pregare in lingue e dopo appena due minuti di preghiera uno spirito maligno è emerso in “superficie” e ha iniziato a parlare attraverso quella persona. 


			La potenza dello Spirito Santo ha fatto sì che quello spirito fosse svelato e rivelasse la sua presenza. In questo modo quella persona ha avuto la possibilità di essere liberata. 


			Una volta aperti gli occhi, potreste non sapere come reagire a molte delle cose che vedete e sperimentate. Pregare nello Spirito Santo è sempre un modo sicuro per affrontare queste situazioni.
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